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VADO. «Sono state tre le maxi sta
zioni di pompaggio mobili che sono
dovute arrivare da Genova, causando
ritardi nelle operazioni di sicurezza,
perchè a Vado non c’erano attrezza
ture simili per l’incidente alla Petrolig.
È inammissibile» si sfoga il sindaco
Attilio Caviglia, superato il pericolo.

Quindiinvitareigrandistabilimenti
petrolchimici di Vado ad autotassarsi
e a fare investimenti in comune per
l’acquisto di strumentazione, im
pianti e dispositivi di sicurezza più
avanzati e all’avanguardia. E metterli
a disposizione di tutte le fabbriche, la
sciandoli in custodia al Comune. Una
proposta che rientra nel progetto di
“centro di protezione ambientale”.

Il sindaco Attilio Caviglia dopo lo
scampato pericolo analizza il dopo 
Petrolig e pone una “questione indu
striale” per Vado. Intanto dal co
mando dei vigili del fuoco vengono an
nunciate “indagini di polizia giudizia
ria” per capire le cause del guasto. Ces
sato l’allarme, il primo cittadino di
parte alla carica e lo fa senza peli sulla
lingua. Motiva così le sue proposte:
«Questa volta ci è andata bene, ma
adesso bisogna fare i conti e capire
perchè è successo un simile incidente.
Ci hanno chiesto il silenzio durante
l’emergenza per non fare allarmismo,
ma si deve sapere che abbiamo corso il
rischio di un’esplosione». Sintetizza
meglio il rischio corso: «Eravamo
pronti ad evacuare tutta Vado e anche
Zinola se avesse preso fuoco quel
quantitativo di benzina (1.600 tonnel
late). Immaginate la nube tossica e
l’inquinamento ambientale che si sa
rebbe sprigionato?».

Dopo la paura, l’emergenza, la mo
bilitazione dell’imponente macchina
dei soccorsi, lo scampato pericolo alla
cisterna della Petrolig (gruppo Eni
Agip), il sindaco Caviglia annuncia che
chiederà un faccia a faccia con la diri
genza: «Finito tutto ci siederemo ad
un tavolo per capire. Durante il peri
colo abbiamo incontrato due alti tec
nici mandati dall’Eni, ma adesso vo
glio vederci chiaro». Il discorso di
venta una questione industriale:
«Vado è una cittadina seduta su una
potenziale bomba ecologica, ne siamo
consapevoli e siamo anche consci che
la sicurezza è massima, ma noi, Co
mune e cittadini, chiediamo che non
vengano aggiunti altri rischi come
quello rappresentato dalla piatta
forma Maersk. Sul territorio abbiamo
già stabilimenti come la Infineum che
ha lavorazioni e attività altamente pe
ricolose».

Ieri per tutta la giornata non è stato
possibile avere un commento dai ma
nager Petrolig (capitanati dall’inge
gner Milito e dai tecnici Rapetti e Pa
trone) impegnati nelle operazioni di
messa in sicurezza del sito.
Dall’azienda trapela soltanto che quel
tipo di cisterna era stata oggetto di ma
nutenzione nel 2007. Il protocollo
prevede ogni dieci anni. Alla Petrolig
lo fanno dopo otto.
ALBERTO PARODI

Il serbatoio della Petrolig di Vado Ligure

Il vertice di ieri mattina in Prefettura

Il prefetto Nicoletta Fedriani con
accanto il sindaco di Vado Attilio
Caviglia e il questore di Savona
Trimarchi

L’assessore regionale
all’ambiente Franco Zunino
replica con durezza alle
parole del direttore
generale di Tirreno Power
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Carbone,
la Regione
stoppa
Tirreno Power

GRANERO >> 34

Alfonso Di Donato

Per il caso “mensopoli”
chiesto il rinvio a giudizio
per Di Donato, ex direttore
amministrativo dell’Asl2, e
Antonella Calò
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SERVIZI >> 2

Il dottor Vittorino Grillo

Vittorino Grillo, 55 anni, dal
1979 in polizia, è il nuovo
questore di Savona.
Prenderà servizio sabato
primo agosto

POLIZIA

Il dottor Grillo
è il nuovo
questore
di Savona

CANCELLI >> 35

Franco Zunino

VADO, LA TRAGEDIA SFIORATA

«Siamo seduti su una bomba»
Il sindacochiedeaiutoalleaziende:pochimezziper fronteggiare leemergenze

••• LACRIME VERE. Più di un at
timo di commozione. Crolla,
sfiancato dalla tensione e si
mette a piangere a fianco del
prefetto Nicoletta Frediani.
Piange davanti alle autorità, ai
cronisti e alle telecamere du
rante la conferenza stampa con
vocata ieri a mezzogiorno in
Prefettura per comunicare il fine
pericolo alla Petrolig di Vado.
L’ingegner Vincenzo Lotito, co
mandante provinciale dei vigili
del fuoco a Savona da un paio
d’anni, proveniente da Como,
aveva preso la parola dopo l’in
tervento del Prefetto, dopo
circa venti ore consecutive di la
voro e di presidio alla Petrolig,
notte compresa. Dopo i ringra
ziamenti di rito (”per lo sprezzo
del pericolo dimostrato” dice la
Frediani) Lotito ha ripensato a
quei momenti “in cui sono stato
costretto a dare indicazioni
operative ai miei uomini sa
pendo benissimo che la loro in
columità era a rischio. D’al
tronde è il nostro lavoro, ma de
cidere di mandare certe per
sone in determinati punti a fare
un determinato lavoro, vuol dire
mettere a rischio la loro incolu
mità. E questo non è stato certo
facile”. Da un suo ordine au
mentava o meno l’esposizione
al rischio: “Il pericolo che si in
cendiasse la benzina c’è sempre
stato”. Capello scomposto, Lo
tito cede all’emozione.
Il tono scende all’improvviso, la

formalità si scioglie. Piange. Il
comandante dei vigili del fuoco
non riesce a proseguire. Sin
ghiozza.
Allora riprende la parola il Pre
fetto: “Comprendiamo benis
simo la sua emozione dopo
quello che ha passato”. Lotito si
riprende: “A volte noi vigili del
fuoco siamo lasciati soli nelle
emergenze. Questa volta non è
stato così”. Nel lungo elenco di
ringraziamenti snocciolato dai
presenti, Lotito ci tiene a ricor
dare oltre al sostegno di carabi
nieri, polizia, guardia di finanza,
vigili urbani, “anche la forestale,
gli agenti del corpo forestale
dello Stato infatti hanno moni
torato tutti i boschi sulle alture
vadesi, a partire dalla colline
che sovrastano la Petrolig”.
A. P.

>> IL PERSONAGGIO

LE LACRIME DEL COMANDANTE DEI POMPIERI
«NON È FACILE QUANDO SI RISCHIA LA VITA»

PER DUE VOLTE SI È TEMUTO DI DOVER ALLARGARE LA FASCIA DI SICUREZZA

In mattinata il cessato allarme. Ma nella notte è tornata la paura
In Comune era già stato
predisposto lo sgombero
di tutta Vado e dell’abitato
di Zinola. Piano da attuare
in un’ora e mezza

VADO. Dopo un ulteriore notte di
pauraconleoperazionidimessainsi
curezza che andavano a fasi alterne, è
finita ieri mattina l’emergenza. “Ces
sato allarme” scandiscono i vigili del
fuoco. Sono rientrati a casa già nel
tardo pomeriggio di ieri gli sfollati,
circaunaquarantinadipersone,dilo
calità Na Torre e della frazione di San
Genesio, dopo la revoca da parte del
sindaco dell’ordinanza di evacua
zione per l’incidente al deposito pe
trolifero e di benzina della Petrolig.

Appena terminato il vertice in Pre

fettura con tutti i rappresentanti
delle forze dell’ordine ieri alle 13, il
sindaco Caviglia è tornato nel suo uf
ficio in Comune ed ha subito firmato
il via libera al rientro. Le operazioni
di svuotamento della cisterna (1.600
tonnellate il carico di benzina) sono
proseguite per tutta la giornata di ieri
sino a sera non più in “fascia perico
losa”.

Infatti più il livello della benzina
scendeva dal maxi serbatoio “guasto”
più il pericolo di incendio si riduceva
sino a quando ieri mattina è arrivato
l’ok definitivo. “Non c’è più pericolo”.
Non è stato facile arrivare al risultato.
Nel cuore della notte infatti, secondo
quanto rivelato a margine della con
ferenza stampa in Prefettura, ci sono
stati due momenti critici in cui si
sono dovute rallentare le operazioni

di travaso dei carburanti (quasi due
milioni di litri di carburante). Infatti
mano a mano che il livello della ben
zina scendeva il rischio incendio da
una parte diminuiva per un verso,
dall’altra continuava a permanere.
Infatti si inabissava sempre più all’in
terno del deposito anche la tettoia
mobile, che poteva causare scintille.
Alle 20 di giovedì e di nuovo alle 5
della scorsa notte è stata segnalata la
nuova allerta. In Comune erano già
arrivati ulteriori piani di sgombero di
tutta Vado e Zinola, “da attuare in
un’ora e mezza al massimo” spiega no
in Comune. Complicazioni che per
fortuna non ci sono state. Alla fine
quindi gli evacuati hanno potuto fare
ritorno alle loro abitazioni, sorve
gliate durante l’emergenza da pattu
glie della Guardia di Finanza in fun

zione antisciacalli, dopo che un ne
croforo comunale, disabile, era stato
sorpreso a “rubare” alcune foglie di
insalata da un orto di una casa eva
cuata a Na Torre. Alla fine sono state
una decina le persone costrette al di
sagio maggiore per non aver trovato
una sistemazione provvisoria da
amici e parenti. Tra i primi a far rien
tro a casa sono state le famiglie Iva
nelli, Parodi e Vescovi che hanno dor
mito solo una notte all’albergo “Gam
bero d’Oro” a Portovado a spese del
Comune e la famiglia Gallo, madre e
figlia, anziane, che ben volentieri
hanno subito lasciato la casa di riposo
ex Ferrero: «Alla fine è stato un po
meriggio e una notte di vacanza, un
diversivo, anche se la paura è stata
reale» ci scherzano su.

A. P.


